
 
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

24 FEBBRAIO 2026 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE    

punto n. 1 

 

     

Oggetto: Approvazione modifiche del Regolamento del funzionamento della Conferenza dei 

Comuni dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano 

 
Relazione: 

 

Il Consiglio di amministrazione con la deliberazione n.76 del 24.11.2025, in ossequio all’obiettivo n. 8 del 

Piano Performance 2025, ha adottato l’aggiornamento del Regolamento della Conferenza dei Comuni del 

Servizio Idrico Integrato per l’ambito territoriale ottimale della Città Metropolitana di Milano prima che la 

Conferenza stessa provveda alla relativa approvazione. 

 

In seguito all’adozione di cui sopra, il 28.11.2025, il presidente della Conferenza dei Comuni, ha inviato a 

mezzo e-mail (Prot. Uff. Ambito n.861) alcuni suggerimenti: 

 

1. Videoconferenza: utile valutare un chiarimento sui criteri di utilizzo della modalità telematica e sulle 

modalità di gestione delle interruzioni di collegamento. 

2. Delega: si suggerisce di prevedere sempre l’indicazione esplicita del diritto di voto e, se ritenuto 

opportuno, la durata della delega. 

3. Astensioni: potrebbe essere utile un esempio esplicativo del calcolo della maggioranza in presenza 

di astensioni. 

4. Quorum: opportuna una procedura uniforme per la verifica del quorum, soprattutto nelle sedute da 

remoto. 

5. Ufficio di Presidenza: si può considerare una breve disciplina sui casi di sostituzione dei componenti. 

[…]. 

 
Si è pertanto provveduto ad una nuova analisi dei contenuti del Regolamento e dei suoi allegati: 

 

• l’art. 2 del Regolamento e l’art. 2 ed 8, comma 3 dell’Allegato A, contengono la disciplina circa 

l’utilizzo della modalità telematica qualora le adunanze della Conferenza non abbiano luogo in 

presenza, nonché quella relativa alle possibili interruzioni del collegamento; 

 

• quanto all’indicazione esplicita del diritto di voto nella delega (Allegati B e C) si è ritenuto di 

aggiornare la modulistica di modo che il delegato che partecipi in sostituzione del Sindaco sia 

sempre delegato ad esprimere il relativo voto e non possa avere luogo, di contro, la partecipazione in 

mera rappresentanza. L’indicazione della data, dell’orario, del luogo e dell’oggetto dell’adunanza per 

cui viene rilasciata apposita delega sono elementi sufficienti a definirne durata e portata; 

 



 
 

 
 

• circa l’esempio esplicativo per i casi di astensione dal voto l’art. 9, comma 3 del Regolamento 

potrebbe essere aggiornato come di seguito: 

 
testo vigente Versione aggiornata 

Art. 9 

[…] 

3. L’astensione è considerata un voto neutro che 

non incide sul computo del calcolo della 

maggioranza necessaria per l’approvazione 

delle proposte. 

[…] 

Art. 9 

[…] 

3. L’astensione è considerata un voto neutro. Ai 

fini del computo della maggioranza non sono 

conteggiate le quote corrispondenti alle 

astensioni; pertanto, se alla Conferenza fossero 

presenti 50 comuni e 5 rappresentanti 

manifestassero la volontà di astenersi, il 

calcolo della maggioranza avrà luogo tenuto 

conto esclusivamente dei 45 comuni votanti; 

[…] 

 

• quanto al quorum l’art. 6 del Regolamento, per le sedute in presenza, nonché quanto stabilito nell’art. 

8, comma 3 dell’Allegato A, contemplano una procedura uniforme ed adeguata a garantire il corretto 

svolgimento delle fasi di voto; 

 

• circa i casi di sostituzioni dei componenti dell’Ufficio di presidenza, si riporta un possibile 

aggiornamento dell’art. 11, comma 3 del Regolamento come di seguito indicato: 

 
testo vigente Versione proposta 

Art. 11 

[…] 

3. L’Ufficio di Presidenza, con l’indicazione 

del Presidente, viene eletto dall’Assemblea con 

le modalità di cui all’art. 9 comma 1 e 

seguenti. 

[…] 

Art. 11 

[…] 

3.  L’Ufficio di Presidenza su indicazione del 

Presidente, viene eletto dall’Assemblea con le 

modalità di cui all’art. 9 comma 1 e seguenti. Nel 

caso occorra sostituire uno o più componenti 

dell’Ufficio, si potrà provvedere nella prima 

seduta utile dell’Assemblea, che procederà alla 

nomina dei nuovi componenti con le medesime 

modalità e nel rispetto della rappresentanza dei 

territori di cui al comma 1; 

[…] 

 

 
Con atto n.13 del 28.01.2026 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’adozione del “Regolamento del 

funzionamento della Conferenza dei Comuni dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano”. 

 
La presente deliberazione non comporta onere di spesa in capo all'Azienda Speciale e pertanto non è dovuto 

il parere di regolarità contabile. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 

Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza 

 

 

propone 



 
 

 
 

 

1. di approvare le modifiche al Regolamento della Conferenza dei Comuni del SII per l’Ambito 

Territoriale Ottimale della Città Metropolitana di Milano per le motivazioni di cui alla 

relazione tecnica e come riportate nello schema allegato alla presente deliberazione di cui ne 

costituisce parte integrante e che lo stesso si intende applicato già a partire dall’odierna 

adunanza considerato che gli aggiornamenti hanno natura esplicativa. 

 

2. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 

contabile. 

 

3. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 

presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

si chiede, inoltre che 

 

per espressa votazione, la presente proposta di indirizzo obbligatorio e vincolante, nei termini espressi dalla 

Conferenza, venga dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo 

la sottoscrizione dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale 

dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.   

 


